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Processi urbani e territoriali: 
tra benessere ambientale e design
Urban and Territorial Processes: 
between Environmental Well-being 
and Design

The project of urban and territorial spaces has the obligation to respond to quantitative 
needs, such as, for example, complying with rules and regulations. However, this is not 
enough in order to have a sure certainty that a quality project has been delivered to 
the community. To find and satisfy qualitative requirements is essential; which means, 
in other words, understand what are the needs of people in that specific social and en-
vironmental context. A project implemented in the public sphere must necessarily try 
to produce environmental well-being; a project that aims at the synergistic satisfaction 
between quantitative characteristics and qualitative needs. 
The paper aims to investigate what are the participatory processes and how they are im-
plemented, starting from the real needs of people and focusing more on activities rather 
than characteristics for find qualitative characteristics. Changing perspective, we can ob-
serve that a public space can enable or not certain people to carry out a specific activity. 
In this methodological process we are helped by the ICF (International Classification of 
Functioning, Disability and Health): a tool – used mainly in the medical and rehabilita-
tion sector – which seeks to deepen the comprehension and the investigation of health as 
an interaction between individual and context. The paper seeks to examine in depth the 
link between people and spaces.

Michele Marchi     Università degli Studi di Ferrara, Dipartimento di Architettura. Architetto e PhD, svolge attività nel campo 
della progettazione architettonica di spazi ed edifici pubblici e privati. Svolge inoltre ricerche riguardanti il rapporto tra 
spazio costruito e accessibilità, inclusione e disabilità con approcci Human Centered Design, UX, IoT e Co-Design.
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M. MARCHI

Introduzione
Per progettazione si intende “l’ideazione di qualcosa e lo studio delle effettive possibilità e 

modalità di realizzazione di essa, la preparazione di un proposito, di un piano, di un progetto” 
(Treccani, 2023). All’interno di tale termine pertanto sono considerati elementi qualitativi e 
quantitativi. La sinergia equilibrata e condivisa di questi due ecosistemi sviluppano un proget-
to che può concretamente innalzare la qualità della vita delle persone. La progettazione deve 
essere al servizio delle persone e non viceversa. Troppe volte vediamo e osserviamo progetti 
compositivamente molto gradevoli ma che tengono troppo poco in considerazione i fattori e la 
diversità umana; al contempo osserviamo progetti che tengono in grande considerazione l’uo-
mo con le sue abilità e disabilità ma che sviliscono la bellezza del progetto stesso. La bellezza 
e l’eleganza compositiva sono aspetti qualitativi, difficilmente valutabili ma che incidono in 
maniera sostanziale sull’inclusività e accessibilità di un luogo e pertanto vanno considerati in 
maniera determinante in tutti i progetti.

Esigenze qualitative ed esigenze quantitative
È quindi da osservare che la progettazione non solo deve dare risposte concrete a esigenze e 

bisogni che possono essere espressi in caratteristiche prestazionali misurabili quantitativamente 
ma deve rispondere anche a necessità che difficilmente si possano tradurre in parametri quan-
titativi. In riferimento agli ostacoli e ai problemi progettuali, sociali e culturali di inclusione e 
di accessibilità, se le norme e regolamenti (ad esempio la Legge 13 del 1989, il Decreto ministeriale 
236 del 1989) indicano requisiti e soluzioni in termini di caratteristiche dei progetti, il concetto 
di disabilità sta notevolmente mutando e comincia ad affermarsi l’importanza sulla compren-
sione dei fattori di contesto. Approcci metodologici quali ad esempio l’Human Centered Design 
e la Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) (ICF, 2007), 
determinano un notevole cambio di prospettiva, posizionando al centro del processo progettuale 
i bisogni delle persone e le attività che occorre svolgere in determinati spazi (Mosca et al., 2022). 
Può risultare relativamente semplice capire i bisogni e le necessità che il cliente o la persona sa 
di avere; molto più complesso risulta trovare i bisogni che il nostro interlocutore non sa di avere. 
Per riuscire a trovarli, oltre all’esperienza e alla sensibilità del progettista, occorre essere dotati di 
una buona visione sistemica sul progetto e sullo scenario presente ma soprattutto futuro. Inoltre 
esistono metodologie partecipative che ci aiutano a sviluppare tali bisogni, cosiddetti latenti 
(Sanders e Stappers, 2008). Tale cambio di prospettiva impone una visione di processo del pro-
getto che comporta la partecipazione attiva delle persone al fine di cogliere tutte le necessità di 
utenti e stakeholders al fine di progettare un ambiente inclusivo e funzionale.

Benessere ambientale e progettualità
Il contributo vuole ora indagare progetti in via di svolgimento o conclusi che riguardano 

l’inclusività e l’accessibilità di processi e percorsi organizzativi e valutativi. Sono progetti che 
riguardano, a differenti scale, il cambiamento e trasformazione culturale, ambientale e sociale 
di un contesto ambientale. Per cercare di elaborare progetti qualitativi, incentrati sul benes-
sere ambientale di tutte le persone che fruiranno del contesto specifico, si sono elaborati pro-
cessi partecipativi che hanno permesso una migliore e più inclusiva metodologia organizzativa, 
condivisa e valutativa. Nel campo del design è prassi consolidata valutare in maniera ricorsiva 
le diverse fasi realizzative di un determinato prodotto che si vuole commercializzare. Esistono 
infatti test specifici di accettabilità e usabilità che comprendono diversi campi di indagine: dal 
rispetto della norma specifica, a criteri di interazione esperienziale (Mincolelli e Marchi, 2021). 
In ambito architettonico e spaziale questo processo valutativo solitamente non viene svolto in 
quanto non rappresenta un vincolo normativo e il “fattore scala” rappresenta molte volte un 
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ostacolo insormontabile, che rende difficile l’elaborazione di contesti (modelli fisici, prototipi, 
ecc.) che simulano la realtà. Il contributo invece si vuole focalizzare sull’uso di metodologie 
proprie della design research con approccio Human Centered Design riguardo alla progettazione 
di trasformazioni culturali, sociali e ambientali in ambito architettonico (Zannoni, 2018).

Di seguito verranno esposti i contenuti strategici di alcuni progetti, differenti per utenti 
e obiettivi, in cui invece è stato possibile predisporre sia in fase organizzativa e sia in quella 
valutativa una serie di interventi che mirano a innalzare la qualità della vita delle persone in 
quel determinato contesto geografico (Mincolelli et al., 2021). I campi di intervento riguardano 
principalmente il service design e la trasformazione architettonica e paesaggistica di un conte-
sto ambientale specifico (Manzini, 2015).

Museo diffuso a Ostellato: processo partecipato e valutazione condivisa
Il museo del territorio di Ostellato si colloca vicino al centro urbano di Ostellato e illustra 

l’evoluzione della terra e dell’uomo nella storia. Ostellato si colloca in una posizione nevralgica 
tra Comacchio, Ferrara e Bologna. Il territorio di Ostellato tuttavia non riscontra specificità 
uniche all’interno del territorio provinciale e regionale e pertanto deve fare leva su una flessibi-
lità di allestimenti e contenuti e cercare di avere al proprio interno più aree tematiche possibili 
in maniera tale da poter innescare dinamiche virtuose con le realtà culturali e museali vicine. 
Tuttavia il territorio di Ostellato possiede una specificità unica nel suo genere e cioè la presenza 
delle Vallette di Ostellato: paesaggio unico nel suo genere che presenta affluenza molto elevata di 
visitatori, turisti ma soprattutto pescatori. Sono stati organizzati di recente i mondiali di pesca 
sportiva. Vista la vicinanza tra il museo del territorio e le Vallette di Ostellato (distano soltanto 
due chilometri circa) è ipotizzabile estendere l’esperienza museale e trasformare il museo del 
Territorio in un eco-museo diffuso in cui il visitatore può osservare un museo a cielo aperto in cui 
essere immersi nel territorio e nel paesaggio suggestivo di Ostellato. Per cercare di produrre un 
reale aumento della qualità spaziale museale in riferimento alle esigenze delle persone si è scelto 
quindi di progettare concretamente assieme a loro ed eseguire giornate di lavoro partecipativo 
attive con le utenze e gli stakeholders. 

Grazie alla partecipazione di cittadini attivi, associazioni di volontariato, attività commer-
ciali presenti in loco e Pubblica Amministrazione, è stato possibile sviluppare un partenariato 
di utenti e stakeholders, variegati e decisamente interessati a una eventuale trasformazione del 
contesto ambientale e sociale di Ostellato. Sono state quindi sviluppate alcune sedute di brain-
storming che hanno fatto percepire le diverse necessità in termini di spazi, comunicazione ed 
esperienze da parte di tutti i partecipanti, sviluppando poi un’analisi accurata dei bisogni. Per 
far percepire le possibili trasformazioni compositive e funzionali agli utenti, è stato predisposto 
un benchmarking competitivo che, grazie a card grafiche, ha permesso di far valutare criticamente 
alcuni esempi costruiti e realizzati di allestimenti museali. Questo ha permesso a utenti e sta-
keholders di visionare concretamente alcune possibili modifiche allo spazio esistente valutandone 
in maniera più tangibile punti di forza e di debolezza. Una volta indagate tutte le necessità di 
stakeholders e utenti, sono stati elaborati quattro diversi metaprogetti in riferimento alla trasfor-
mazione urbana. Le alternative proposte sono state quindi fatte valutare criticamente a utenti e 
stakeholder in una seduta plenaria di attività di co-design. Alla luce delle considerazioni emerse, 
si è quindi realizzato il progetto definitivo (Marchi, 2022).

Oggetti ludici basculanti per bambini: sistema di test e valutazione sui processi ideativi e strategici
Per pensare o progettare uno spazio del vivere o nel quale è possibile sperimentare e co-

noscere sé stesso e gli altri, è bene che si tengano in seria considerazione due diversi aspetti: 
conoscere il contesto ambientale nel quale l’oggetto o il manufatto viene inserito e compren-
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dere i bisogni, le aspettative e le necessità delle persone che adopereranno spazio o manufatto. 
Il contesto ambientale incide in maniera determinante sulla morfologia e composizione del 
progetto; tuttavia, sono le persone che ne sanciscono il successo o l’insuccesso. Il premio per 
il migliore design del 2020 è andato a una giostra nel muro del Messico. Il premio assegnato 
dal Design Museum di Londra è andato a Teeter-Totter Wall. Il progetto si componeva di 
tre altalene rosa basculanti inserite tra i pertugi del muro costruito al confine tra Stati Uniti 
e Messico. Partendo da questi concetti si è deciso di portare l’attenzione sul tema del gioco 
all’interno del Laboratorio di Product Design della laurea triennale del design del prodotto 

Fig.01 Fotografia dello stato di fatto di uno dei percorsi del Museo diffuso e un momento partecipativo in cui si stanno 
valutando i diversi concept elaborati.
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industriale dell’Università di Ferrara. Si è scelto di adottare come tema comune il progetto di 
un oggetto basculante e ludico per bambini 3-9 anni. La ricerca è stata condotta assieme a due 
classi elementari (una prima e una terza) della Scuola Primaria Bruno Ciari di Cocomaro di 
Cona a Ferrara.

Per cercare di produrre innovazione di prodotto in un settore che presenta già moltissi-
me varianti dissimili per forme, colore, dimensione e funzionalità, si è scelto di adoperare 
metodologie proprie dell’Human Centered Design e strumenti applicativi quali lo speculative 
design (Dunne e Raby, 2013); tale strumento progettuale ha come obiettivo quello di prefi-
gurare scenari futuristici. Adoperare metodologie immaginifiche con utenti molto giovani, 
può risultare una chiave di volta importante per l’innovazione di prodotto in quanto, grazie 
alla loro poca esperienza sul contesto e sul prodotto, i bambini sono un’utenza dalle grandi 
potenzialità compositive e funzionali. Per fare ciò è stato chiesto agli studenti universitari 
di realizzare un breve video che raccontasse una loro versione del dondolo del futuro. Gra-
zie a tali metodologie sperimentali, gli studenti hanno potuto capire cosa ha interessato e 
coinvolto i bambini in maniera istintiva. Alla luce di questi incontri sono stati poi realizzati 
prototipi in scala 1:1. Sono stati eseguiti poi test di desiderabilità libera, in cui ogni bambi-
no delle elementare all’interno del giardino della scuola, in piena libertà comunicativa ed 
espressiva, provava il dondolo realizzato dagli studenti universitari (Giaccardi, 2019). Le 
valutazioni empiriche dei bambini, sono servite agli studenti per aggiornare e integrare il 
modello proposto.

Fig.02 Alcuni disegni dei dondoli realizzati e verificati dai bambini della Scuola Primaria Bruno Ciari. Leonardo Di Giuseppe
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Valorizzazione culturale Villa Smeraldi e parco storico vincolato: proposte di processi trasformativi for all
È stata stipulata una Convenzione Quadro tra le Istituzioni Villa Smeraldi-Museo della 

Civiltà (Bentivoglio, Bologna) e Dipartimento di Architettura dell’Università di Ferrara per 
la promozione e valorizzazione culturale dei luoghi, degli spazi e delle emergenze imma-
teriali, ai fini scientifici, didattici, turistici e di rifunzionalizzazione dell’Istituzione Villa 
Smeraldi. Il progetto è stato inserito all’interno del laboratorio di Product Design dell’Uni-
versità di Design di Ferrara in cui circa un centinaio di studenti hanno potuto confrontarsi 
sulle esigenze qualitative e quantitative di un parco storico e i suoi fabbricati. È stata la-
sciata appositamente una grande libertà espressiva, compositiva e strategica agli studenti 
per poter valorizzare il parco storico in termini di benessere sociale o ambientale, relax o 
socializzazione, aspetti ludici o naturalistici. Gli studenti si sono dovuti confrontare con 
una realtà consolidata e vincolata e che quindi non permetteva modifiche sostanziali del 
livello del terreno piuttosto che l’abbattimento degli alberi o al tracciamento di nuovi per-
corsi non permeabili. Inoltre si sottolinea come la realtà del Museo è molto stimolante in 
quanto moltissime attività e Associazioni svolgono progetti e ricerche all’interno del parco. 

Dapprima si è fatto svolgere un layout di sistema che ha permesso di far percepire la 
qualità delle dinamiche che intercorrono tra tutti gli utenti/Associazioni/volontari facenti 
parte il contesto sociale di Villa Smeraldi. Questa prima fase metodologica ha permesso agli 
studenti di capire in quali ambiti intervenire per riuscire a dare risposte concrete ad alcuni 
dei problemi sistemici trovati. Il passo successivo è stato quello di realizzare un’analisi dei 

Fig.03 Modellino in scala 1:200. Il plastico è servito come strumento valutativo delle proposte di migliorie e immagine 
della mostra “ESPERIENZE AL PARCO. Proposte progettuali per la promozione e valorizzazione degli spazi esterni del 
parco di Villa Smeraldi”, allestita al piano nobile di Villa Smeraldi (Bentivoglio, BO).
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bisogni puntuale per gli utenti coinvolti all’interno della propria idea progettuale. Ogni 
gruppo di studenti ha pertanto adoperato metodologie proprie degli Human Center Design, 
studiate e realizzate sulla base dell’utenza da coinvolgere. Alcuni gruppi, coinvolgendo un’u-
tenza adolescente, ha sviluppato survey online per capire quali fossero le criticità del parco 
e suggerire possibili trasformazioni ambientali. Altri invece hanno preferito approfondire 
journey map con utenza adulta o anziana per capire come tali persone vivessero il parco in 
scansioni temporali. Una volta elaborate una prima proposta progettuale, si sono eseguiti 
momenti partecipativi in cui il personale della città metropolitana di Bologna che lavora 
all’interno del museo, ha potuto osservare e valutare le proposte e assieme arrivare a una 
nuova definizione del prodotto stesso.

Un parco per tutte e per tutti! 
Progetto strategico per valutazione parchi gioco inclusivi nella città di Ferrara
L’Associazione Le Passeggiate di Agata nasce quando Agata, una bambina di 10 anni che 

vive a Ferrara e che si sposta su una carrozzina, si rende conto che solo con una altalena con 
schienale e cintura lei può usufruire dell’oggetto come tutti i bambini. Diventare consape-
vole di questo induce Agata e i genitori e amici a fare qualcosa di concreto e il 27 febbraio 
2022, i 22 soci fondatori fondano l’Associazione di Promozione Sociale per realizzare azioni 
concrete di sensibilizzazione sul tema delle barriere architettoniche, sociali e culturali. Uno 
degli interessi principali dell’Associazione riguarda i parchi pubblici cittadini di Ferrara che 
solo raramente possono essere considerati inclusivi. Il fatto che le bambine e i bambini con 
disabilità motoria e sensoriale in particolare, non possano giocare nei parchi pubblici o in 
quelli scolastici, li priva di alcuni diritti fondamentali: il diritto a giocare, il diritto a stare in 
relazione con tutti gli altri bambini e infine il diritto di stare all’aria aperta, fuori casa. Per 
tali motivi è stato creato un tavolo di confronto tra l’Associazione e il Comune di Ferrara, 
per intraprendere un dialogo strategico e condiviso su aspetti inerenti alla cultura dell’ac-
cessibilità. Il Comune ha in fase di realizzazione la manutenzione e rigenerazione di alcuni 
parchi outdoor. Tale confronto ha l’obiettivo di intraprendere dinamiche virtuose valutative 
tra persone e contesto ambientale, in maniera tale da evitare macroerrori progettuali, dif-
fondendo una cultura all’inclusività che non preveda, ad esempio, il solo abbattimento delle 
barriere architettoniche ma che, grazie alla partecipazione di pubblica amministrazione e 
di cittadini che fruiscono abitualmente dei parchi si possono proporre modifiche o inte-
grazioni dei progetti stessi per aumentare la qualità dell’esperienza. Sviluppare ad esempio 
prototipi o dimostratori che potessero coinvolgere in maniera multisensoriale i bambini, 
elaborando prodotti che facciano nascere diverse e differenti dinamiche virtuose tra bam-
bini, adulti, adolescenti, anziani. L’obiettivo generale è quindi quello introdurre in città il 
tema dell’accessibilità di tutti i parchi gioco uscendo dalla logica dei parchi speciali. Per 
fare questo verranno coinvolti i bambini con le loro famiglie e i cittadini come “testimoni” 
esperti ognuno per le proprie capacità e con modalità adeguate.

Conclusioni
Sulla base delle ricerche e dei progetti esposti, si può quindi confermare che sviluppare 

metodologie strutturate di co-progettazione, come ad esempio il co-design, consente di au-
mentare la qualità percepita del progetto finale. Risulta tuttavia determinante sfruttare al 
meglio i molteplici strumenti progettuali presenti in letteratura. Adottare strategie di co-pro-
gettazione che non si allineano rispetto all’utenza da indagare risulta un errore frequente che 
non porta i risultati desiderati. In base all’utenza dai coinvolgere esistono linguaggi, grafiche e 
criteri esigenziali maggiormente performanti.
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